IL PARTO DELLE NUVOLE PESANTI

E' dal 1990 che Il Parto delle Nuvole Pesanti suona in tutta  Italia e non solo. Energia, poesia, denuncia, tradizione questo è molto altro ha caratterizzato lo spettacolo proposto dal gruppo nel corso degli anni, calcando con la stessa consapevolezza palcoscenici importanti come quello del 1°maggio a Roma, e quelli dei tanti luoghi della provincia italiana. Così é nata l'esigenza di ripercorrere la vita artistica del Parto, privilegiando un rapporto confidenziale con il pubblico. Seguendo l’esperimento portato in Università e scuole italiane, spagnole e americane  nasce “Il legno, la pelle e le corde”, un concerto incentrato su strumenti acustici, che non sono solo chitarre  ma anche contrabbasso e violoncello, mandola e mandolino, ai quali si legano fisarmonica e tamburi. Il legno con cui vengono realizzati gli strumenti, rappresenta il forte legame dell’uomo con la natura; la pelle che ricopre i tamburi rimanda alla forma che  assume nel mondo e le corde, da cui scaturiscono le note, ne rappresentano la sua anima. Un viaggio all’interno della vita artistica del Parto, ricca di esperienze significative come il concerto per la pace di Bagdad del novembre 2002, gli incontri con le comunità italiane all’estero, avvenuti durante le tournée in Germania e negli Usa.  Lo spettacolo  é  caratterizzato anche da momenti cabarettistici in cui si fondono le esperienze teatrali (Roccu u stortu) e cinematografiche (Doichlanda) maturate negli ultimi anni, e da letture di poesie e di prosa. Un reading tutto da scoprire.

Musicisti:

Salvatore De Siena, percussioni, chitarra acustica, voce;

Amerigo Sirianni, mandolino, mandola, chitarre acustica e classica;

Peppe Voltarelli, voce, fisarmonica, chitarra acustica  
